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come leggere la nuova FATTURA della tariffa rifiuti
LA TARIFFA DI IGIENE AMBIENTALE DELL’ANNO 2008 È SUDDIVISA IN DUE RATE, PRIMO E SECONDO ACCONTO, E UN SALDO NELL’ANNO 2009. LE FAMIGLIE CHE HANNO UN IMPORTO ANNUO INFERIORE A € 100,00 E LE

UTENZE NON DOMESTICHE CHE HANNO UN IMPORTO ANNUO INFERIORE A € 300,00 RICEVERANNO UN’UNICA FATTURA ANNUALE A SALDO. CIASCUNA FATTURA È PAGABILE IN PIÙ RATE, SECONDO LE MODALITÀ INDICATE NEL

RIQUADRO “NOTE”. IN QUESTE PAGINE “ECOVARIANDO” PRESENTA UNA SPIEGAZIONE VISUALE SU “COME LEGGERE LA FATTURA”, RIPORTANDONE UN FAC-SIMILE.

dati dell’utente
intestatario
della tariffa
rifiuti

indirizzo di
recapito
della fattura

numero fattura

data di emisione
della fattura

data scadenza

comune nel quale
è situato

l’immobile/utenza

scadenza 1° e 2°
rata totale

totale da pagare
1° e 2° rata o totale

(la fattura può
essere pagata in

un’unica soluzione
con un codice MAV

oppure in rate
distinte con il

relativo codice
MAV)

informazioni
sulla natura
della fattura

codici MAV per
il pagamento
della fattura,
riportati negli
appositi spazi
nei bollettini
bancari MAV
allegati alla
presente fattura

totale fattura

imponibile
con IVA

tipologia di
utenza

aliquota IVA

imponibile
netto

addizionale
provinciale (5%
sull’imponibile

netto)

descrizione
dell’oggetto della
fattura e anno di

competenza

indicazioni sulle
modalità di
pagamento

immobile di
riferimento

mq
dell’immobile

acconto netto
per parte fissa

acconto netto
per parte
variabile

contributi CONAI (*)

orari
ecosportello

periodo di
competenza

n° occupanti
dell’immobile

categoria
tariffaria

riferimenti
Pegaso

Customer Care
e sito

istituzionale

dati dell’ente
creditore

somma di tutte le
riduzioni della
parte variabile

(*) RIDUZIONE R.D. (contributi CONAI): viene applicata a tutti gli utenti e viene calcolata sulla parte
variabile della tariffa.

RIDUZIONE PARTE VARIABILE:
1) per esempio compostaggio domestico (oltre alla riduzione per in contributi CONAI, i cittadini che
praticano il compostaggio domestico hanno diritto ad una riduzione, pari al 20% della parte variabile
al netto della “riduzione R.D.”, presentando la richiesta all’ecosportello per la tariffa competente) o
riduzione per uso stagionale.
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